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TITOLO I -DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. l - Finalità delle norme 

Le presenti norme di attuazione integrano le previsioni iirbanjstiche contenute 
nelle tavole grafiche del piano, di cui posseggono la inedesima obbligatorietà e ciò 
anche agli effetti delle inisure di salvaguardia di cui alla legge 3 Novembre 1952 
n. 1902 ed alla legge regionale 5 Agosto l 958 n.22. 

Art.2 - Ambito di applicazione 

Ai sensi della legge urbanistica 17 Agosto 1942 no N50 e success1L.e 
inodificazioni ed intepazioni, nonchè delle leggi regionali iti vigore, le nonne del 
P.R.G. (tavole di zonizzazione e nonne di attuazione) si applicano su tutto il 
territorio com~male. 

Art.3 - Definizione degli interventi 

Le attività edilizie sono così definite: 

3.1 - il.Icznutelzziorze ordinaria 

Per opere di ordinaria manutenzione si intendono quelle necessarie alla biiona 
conservazione dell'edificio nella sua attuale destinazione e nei suoi elementi 
costn~ttivi e decorativi. 

Riguardano perciò le riparazioni, il rinnovamento e sostihizione delle finitiire 
ilonche quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli iinpianti 
tecnologici esistenti. 

In particola-e sono interventi di manutei-izione ordinaria: 
- la pulitura esterna e la ripresa parziale di intonaci esterni, senza alterazione dei 

inateriali e delle tinte esistenti; 
- la pulitura, riparazione, tinteg@atiira e sostihizione, di infissi esterni. 

recinzioni, manti di copertura, paklmentazioni esterne senza modificazioni dei 
tipi di inateiali, delle tinte e delle tecnologie; 

- il rifacimento parziale di rivestimenti esterni, senza modificazioni dei tipi di 
inateriali, delle tinte e delle tecnologie; 

- la riparazione ed amnodernamento di impianti, che non comportino la 
costnizione o la destinazione ex iiovo di locali per servizi igienici e tecnologici 
e che non riguardino gli iinpianti di depurazione né il recapito dei liqriami: 

- il rifaciinento degli intonaci interni e la loro finitiira; 
- la sostitiizione di infissi interni, di grondaie e la riparazione di canne filmarie. 



Gli interventi di inai~iitenzione ordinaria sono consentiti per tutte le categorie 
di edifici e, ai sensi dell'art.6 della L.R. 11.37/85, non sono soggeiti a specifica 
autorizzazione, salvo nei casi in cui coinportino occupazione del suolo pubblico, che 
dovrà essere preventivainente autorizzata ed assoggettata alle tassazioni previste 
dagli appositi Regolamenti. 

3.2 - ,il.lanutenzione straordinaria 

Per opere di manutenzioile straordinaria si intendono qiielle necessarie per 
rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, siano esse per assicurare la 
stabilità e la conservazione degli edifici nella loro attuale destinazione, clie per 
realizzare ed integrare i senizi igienico - sanitari e tecnologici, p~irchè non alterino i 
volimi e le siiperfici delle singole unità immobiliari e non coinpor-tino modificlie 
delle destinazioni d'uso. 

In particoIare sono iriten~enti di inaniitenzione straordinaria: 
- il rifacimento, anche totale, di intonaci. infissi, recinzioni, mafiti di copertiira, 

rivestimenti, zoccolature, paviinentazioni, mcl-ie con modifica dei tipi di 
materiali impiegati e delle coperture; 

- il rifacimento e I'integ-?--ione degli impianti e dei locali per semizi igienico - 
sanitari, anche con modifiche dei locali stessi o con la creazione di nuovi 
locali, p eseguiti all' interno del1 ' edificio e senzu uuinento del! a 
voluinetria e della superficie lorda del1'~inità iimnobiliare; 

- la modifica di aperture su pareti esterne, la riparazione ed il  rifacimento, anche 
con modifiche, di parti anche stnittiirali, quali ordittire dei tetti, cornicioni, 
aggetti, balconi, travi pilastri o solette, inurat~ire etc. purcliè non finalizzati al 
cambio di destiilazione d'uso e senza auinento del numero delle unità. 

3.3 - Restauro e risanamento consewntivo 

Per restauro e risanaineiito conserkati~o si intendono qiielle opere tendenti a 
conservare l'organismo edilizio ed a ~.alorizzare i suoi eleinenti arcl-iitettoiiici e 
decorativi. 

Coinprendono cliiindi, nel rispetto degli eleinenti tipologici, formali e 
stnittiirali, il consolidainento, il ripristino cd il rinnovo degli eleinenti costitutivi 
dell'edificio, l'inserimento degli eleinenti accessori e degli iinpianti ricliiesti dalle 
esigenze d'uso, nonclié l'elii~-iinazione di sovrastnitture non facenti parte 
dell'organismo originario e non aventi interesse artistico. 

Siilla base di un attento rilievo dei fabbricati da restaurare è possibile 
individuare le parti originali da qiielle realizzate successivainente C quindi valutare le 
ulteriori possibili trasformazioni atte, da un lato a consentire la fiinzionalità del 
fabbricato stesso, e dall'altro a potenziare la specificità arcliitettonica e decorativa 
dell'edificio. 

Nell'a~nbito del restauro si possono anche consentire limitate ricostnizioili di 
parti mancanti od alterate nel tempo. 



Ai sensi dell'art.5 della L.R. n.37:85, gli interventi di restaiiro ricliiedono 
aiitorizzazione preventila gratuita (salvo i casi di occupazione di suolo piibblico, 
soggetti a specifica tassazione). 

Gli interventi di restauro dovranno essere estesi alineno ad iin'intera imità 
edilizia o ad una sua parte organica. 

I progetti di restaiiro degli edifici dovranno sempre essere estesi, con itn 

adeguato rilievo, ad uin'intera ~inità edilizia ed alle relative pertinenze, anche nei casi 
in cui l'intervento sia limitato ad una sua parte. 

II progetto ed il rilievo dello stato di fatto dovranno entrambi essere eseguiti in 
scala adegiata (di regola 1:50) e corredati di tiitti i particolar- costnittivi e di finitura 
i11 scala di maggiore dettaglio. 

Essi dovranno essere anclie accompagnati con iiria relazione descrittiva delle 
scelte operate e dei materiali e delle tecniche da impiegare. 

Per ristnittiirazione edilizia si intende l'intervento tendente a modificare gli 
organismi edilizi con un insieme siste~natico di opere che possono portare ad ur, 
organisino edilizio in tutto od in parte dilerso dall'esistente. 

Si possono quindi apporta-e modifiche alla distribuzione interna, ripristinare o 
sostituire elementi costitutivi, modificando o inserendone dei niiovi. 

Tali interventi comprendono la modifica delle coperture, dei prospetti esterni, 
delle qiiote dei solai, della posizioiie e del iiiitnero dei collegaineiiti verticali, della 
distribuzione interna delle iinità immobiliari. della loro stiperficie e del loro niunero, 
piirchè rimangano inalterate l' altezza e la voliiinetria complessiva del1 'edificio. 

li1 tali interventi dovrà essere assicurato l'adegumento antisisinico degli 
edifici, a nonna delle vigenti Leggi. aiiclie iicorrendo ad intetlieiiti struttiirali di 
sostanziale modifica dello schema di fiazionamei~to preesistente. 

3.5 - Ristru ffsrrniione rrrbnnisticn 

Per ristnithirazione iirbanistica si intende cliiella diretta a sostitiiii-e l'esistente 
tessuto iirbanistico - edilizio con altro otteii~ito attraverso un insieme di interventi 
edilizi anche coi1 il ridisegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale. 

Nelle operazioni di ristn~ttilrazione iirbanistica restano invariati i limiti di 
densità fondiaria previsti dal D.M. 2 Aprile 1968 n.1444 per ciascuna delle zone 
interessate dagli interventi stessi. 

3.6 - Ampliamento 

Per ainpliainento si intende un complesso di lavori avente come obiettivo 
l'ainpliamento di un fabbricato esistente, con la creazione di nuovi voluini. 

3.7 - Sopraelevazione 



Per sopraelevazione si intende la creazione di ni~ovi voluini in senso veiticale. 

Per ricostnizione si intende l'operazione congiunta della demolizione di un 
edificio e siiccessiva edificazione in luogo del priino. 

3.9 - Nuova costrzrzione 

Per nuova costnrzione si intende irna edificazione coinpletamente nirova anche 
se eseguita su area risultante da precedente deinolizione. 

Art.4 - Deroghe 

Sono consentite deroghe alle presenti norme per edifici ed impianti piibblici o 
di interesse collettivo nel caso in cui ciò sia indispensabile e dettato da inderogabili 
esigenze di ordine tecnico, firnzionale e formale. 

Non sono derogabili gli indici voltimetrici residenziali. 
I poteri di deroga di ciri sopra donanno comiinqiie ossenare le procediire 

previste dall'art.16 della legge 6 Agosto 1967 n.765 e dell'ait.3 della legge 21 
Dicembre 195 5 n. 13 57 e sirccessive inodificl-ie ed integazioni i-ioncl-iè la legge 
regonale vigente. 

Art.5 - Cambiamenti delle destinazioni d'uso 

Orni cambiamento alla destinazione d'uso dei fabbiicati rispetto alle tavole 
orafiche ed alle presenti norme resta disciplinato dall'ar;. 10 de la  L.R. 37/1985 e con 5 

escliisione di ogni variante al P.R G. 
Le modifiche alle destinazioni d'liso degli imnobili non dovranno contemplare 

varianti agli indici parametrici del P.R.G. 



TITOLO I1 - NOR3IE PROCEDURALI 

Art.6 - Modalità di attuazione del P.R.G. 

Ai sensi della legge 17 Agosto 1943 n.1150 e successive inodificl-le ed 
integazioni, nonchè della Legge Regionale 27 Dicembre 1975 n.71, il  P.R.G viene 
attuato nel rispetto delle prescrizioni di zona, allineamenti e vincoli indicati nelle 
tavole grafiche e nelle presenti nonne, mediante: 

1 - Piani eseciitivi: 
Piani Particolareggiati 
Piani di Lottizzazione 

2 - Concessione edilizia 

Art.7 - Piani esecutivi 

7.1 - Obbli,oatorietà dei piani esecuti~i 

Oltre ai casi in cui il piano esecutivo è obbligatorio perché trattasi di zone 
sottoposte ai vi~icoli di cui alle leggi 1 Giugno 1939 n. 1089 e 29 Giugno 1929 
11.1497, la edificazione, ad eccezione doie la stessa può avvenire trainile seinpllce 
concessione edilizia, è consentita dopo appro~ azione di apposito piano esecutivo. 

In particolare: 
1 )  in tutte le zone indicate nella presente normativa o nella cadografia del 

P.R.G. come zone a piano esecutiko obbligatorio: 
2) nelle zone di espansione dell'aggegato urbano: 
3) nelle zone destinate ad insediainenti produltivi sia di tipo artiganale che 

coininerciale; 
4) nelle zone di recupero di cui al titolo 1V della legge 5 Agosto 1978 n.457: 
5)  nelle zone destinate ad edilizia residenziale pubblica: 
6) nelle zone destinate ad attrezzature hiristiche alberghiere. 

7.2 - Piani particolareggiati 

I piani particolareggati rappresentano il principale stnimento di amiazione del 
P.R.G. e vengono predisposti dall"4mministrazione Comunale. 

Essi possono interessare zone già edificate o ineno nonchè aree destinate dallo 
stnimento urbanistico generale per insediamenti produttivi. 

In relazione al tipo di piano ed alla dimensione dell'intervento, lo stesso dovrà 
indicare: 

l )  la rete viaria, suddivisa in percorsi pedonali e carrabili, con la indicazione 
dei principali dati altimetrici nonché degli allineamenti; 

2) gli spazi di sosta s di parclieggo: 



31 la progettazione di inassiina della rete fognai-ite, idrica, telefonica, del gas, 
di distribuzione di energia elettrica e dslla piibblica illuininazione, rionché di o ~ g i  
altra infrastnittura necessaria alla destinazione dell'insediaineiito; 

4) gli spazi per le attrezzatiue di interesse piibblico; 
5 )  gli edifici destinati a demolizione owero soggetti a restaiiro od a bonifica 

edilizia; 
6) Ia suddivisione delle aree in isolati e lo schema pIanuvoIuinetrizo degli 

edifici previsti; 
7) gli elementi catastali della proprietà da espropriare o vincolare; 
8) le norme tecniche di attuazione e le eventuali prescrizioni particolari; 
9) la previsione di massiina delle spese necessarie per l'attuazione del piano. 
L'approvazione dei Piani Particolareggiati è deinandata al Consiglio Comunale 

che vi pro~~ledera secondo i dettami di c::i all'art.12 e segrienti della L.R. 27 
dicembre i978 n.71. 

7 '7 
1 .J - Piani di iottizzazione 

Si considera iottizzazione qualsiasi intervento edilizio urbanistico che interessi 
rma qualsiasi area edificabile tale da coinportare, in relazione delle dimensioni 
deii'intervento: 

i )  la predisposizione organica delle aree e delle opere di urbanizzazione 
priinaria e secondaria i11 connessione coli la stnitt~u-a urbana adiacente; 

2) la precisa indicazione degli spazi per opere di iirbariizzazione rapportati ai 
niirnero di abitanti da insediare. 

I! piano d o ~ à  indicare quanto previsto al precedente art.? .2. 
L'approvazioiie e deiilandata al Coiisigiio Coin~inale. 

cz one Lo superficie delle zone che possono formare oggetto di Piano di Lottizzl i 
è indicata nelle noime riguardanti le sinzole zone teiitoriali omogenee. 

L'apprcrazione a temine di !egg del Piano di Lottizzazione costituisce il . . .  . 
pres~ipposto per la richiesta ed csaine Selle successi~re coi~cessioni edilizie in 
attuazione del Piano stesso. 

7.4 - Concessione edilizia 

Q~ialsiasi attività comportante trasfonnazione edilizia ed urbanistica del 
territorio comunale secondo le prescrizioni del P.R.G. è siibordinata al rilascio da 
parte del Sindaco della "Concessione edilizia". 



TITOLO iII - ATTUAAZIONE DEI PI.4Zi ESECUTIVi 

Art.8 - Definizione 

8.1 - Definizione delle opere di iirbanizzazione priinaria 

L'iubanizzazione primaria, prebista dall'art. l 0  della Lesge 6 Agosto 1967 
n.765, è quell'insieme di opere che costihiiscono prerogativa indispensabile per 
rendere un7 area edificabile. 

Giiista art.4 della Legge 29 Settembre 1963 n.837 l'irbanizzazione primaria è 
costituita da: 

l )  Sirade residenziali - Si intendono hitte le strade interne o di alIacciainentzl alla 
viabilità principale, al servizio dei lotti edificabili. Tali strade deb'lono 
consentire uno scorrevole transito veicolare ed essere costruite a regola d'arie. 
Eebbono inoltre essere coinplete Si inarciapiedi, spartitraffico, segnaletica ed 
etrentuali aiuole. 
Le piattafonne tipo sono definite al siiccessivo art.25 delle presenti Nonne. 

-, 
L) Spazi di sosta e di parclieggio - Si iiitendono tutti gii spazi necessari per la 

sosta ed il parclleygio degli auto~.sicoli. 
il diinensionainento degli stessi è in relazione alie caratteristiche ed ai tipi Si 
insediamento. 

. . 
Rappresentano minimi inderogabili quelli stabiliti dalI'ari.i8 delIa Legge 6 
Agosto 1967 n.765 e dai D.M. 2 Aprile 1968 n. 1444 nonclié le disposizioni 
regionali vigeriti. L, 

3 )  Fognature - Si intendono tutti i manufatti necessari per lo scolo delle acque 
bianche e nere. 
Sono fognature h~tti i condotti idoiiei allo scori-iinento-delle acqie liiride (nere) 
e meteoriche (bianche) che offrano opportime garanzie tecnoiogiciie ai fini 
della sicurezza di hnzionainento e resistenza all'aygessione dei liquaini 
scaricati. 
Sono pertanto da escludere i semplici tubi di cemento tranne che si iisino per le 
acque p!~wiu!i. 
Per essere considerate fognatiire i condotti suddetti dovranno essere sistemati a 
profondità tale da accogliere gli scarichi di qualsiasi punto del bacino 
iii-ibrifero; avere deile cainere di ispezione poste ad interasse non superiore a 
50 metri; avere Lina pendenza che assicuri il naturale sinaltiinento dei liquami 
senza creare i ristaLgni ed erosioni del fondo. 
G!i impianti di Oepurazione fanno organicainente parte dell'iinpialito di 
fognatura e pertanto rientrano nelle opere di iirbanizzazione priinaria. 

4) Rete idrica - E' costituita dalle conduiture per I'erogazione de!!'ucqua 
potabile. 
Nelle opere di ~irbanizzazione rientrano solo i condotti di allacciainento alla 
rete principale iirbana. 



5 )  Rete di distribiizione dell'erisr;: zisttnca e del gas - E. costituita daile reti 
per I'ercgziene e !u distril?:~;;;.,? U~!!'energi~ elettricu per ::si !ndustriu!i e 
domestici e del gas combiistibiie Fsr uso domestico. 
Le condiittlire della rete di dist;~'',~z:~rie dell'energia elettrica dovranno essere 
realizzate ii-i cavidotti di adegiatz sszione ed eseguite a regola d'arte. 

6) Pubblica ill~uninazione - E '  fcfinata dall'itnpianto per I'iil~uninazione delle 
aree e delle strade pilbbliche. 

7) Cpzi di verde attrezzato - Si ~nrsndono quelle aree a verde in prossiinità ed -i! 
servizio delle abitazioni, mantsnuts a \.erde o ad alberature e con im miniino di 
uttrezzature quali pancl-iine. attrszzanirc di goco. 
I1 dimensionamento deile sucicisrrs arse è in fimzione della destinazione d'uso e 
comunque non dovrii essere mai ~nftmore ai minimi stabiliti dal D.hf. 2 Aprile 
1968 n. 1444. 

8.2 - Definizione delle opere di urhanizzazione secondaria 

L'irbanizzazione secondaria i c~stitiiita da qiiell'insien-ie di servizi, aree, 
opere ed attrezzature tecnologichz C!:=. zc.stituiscono i requisiti urbanistici necessari 
aiia vita civili=; piibblica e colletti\-a disiia città e dei quartieri. 

Esse costittiiscono requisito indispensabile affinclie on'area di espansioiie 
iirbana si possa rendere edificabiie. 

Esse sono: 
1 ) Asili nido e scuole mateme: 
2 j Sciiola dell'obbligo; 
3 )  Mercati di quartiere; 
4 j Sedi comiinaii; 

. . . . 
5) Chiese ed altri edifici per seri-iz: ~C!!~TCSI: 

6 j impianti sportivi; 
7) Centri sociali ed attrezzature ci:!tl::ali: 
8 j Aree verdi di quartiere. 

II ditnensiotiainento non deve ssssr-e mai infei-iore ai ininiini stabiliti dal D.M. 
2 Aprile 1903 n.1444. 

8.3 - Definizione di isolato 

Si definisce isolato o~rni porzione del territorio edificabile circondata dagli 
spazi p&E?!ici. 

8.4 - Definizione di comparto 

Si definisce comparto l'insieme di 11110 O pii1 edifici e/o aree in edificabili, da 
trasformare secondo le prescrizioni del P. R .  G .  



8.5 - Definizione di iotto interciuso 

Si defiiiisce ioito intercluso qiieiio che confina iriterainente con proprieti 
private o che confina per tre lati con proprietà prihate e solo da un lato con spazio 
pubbiico. 

Art.9 - Elaborati del piano particolareggiato 

9.1 - ?.P. in zone omogenee "A*' e -'A l " 

i Piani particolareg~ati relativi al ceiitro storico, agli agglomerati di antica o 
recente fonnazione contraddistinti da \ alori storici, urbanistici ed ambientali, noncl-ié 
i piani di rccupero di cui aIIa Legge 5 Agosto 1978 n.457, do\~cinno contenere 
alrneno gli elaborati di cui appresso: 

1) Relazione illustrativa dei criteri di iinpostazione: 
2 )  Planiinetria deile previsioni dei P.R.G., a scala 1 :2000 reiati\,a alle zone 

oggetto del piano particolareggiato. coinprsndente ancl~e !e adiacenze di !nodo 
ciie risuitino e d e n t i  le comessioni con le altre parti del territorio; 

3) Planiinetria del nlie\-o generale d2!!2 stnlfhirc edilizie esistenti ivi coinprese !e 
qnn sezioni in scala i :LUU;  . 

4) Planiinetrie varie, in scala 1 :5G0, con le seguenti indicazioni: 
- condizioni d'uso al piano terra; 
- valori ambientali ai-cliitettonici e mo~iuinentali; 
- consistenza vol~inetrica dei niimeri dei piarìi utili; 
- suprastnittiire; 

. .  . 
- condizioni igeniciie; ' 
- condizioni statiche: 
- siciio delki proprietà; 
- condizioni di occupazione. 
5 )  Planirnetria in scala 1 :500. riasstintika dei vari parametri di analisi; 
/ \  \ T  '1 ' 1 '  o! nonne di attiiazione con l'indicazione degli interventi amrnissioili per ogni 

tipo di unità edilizia: 
7 )  Progetti tipo di riferimento relativi aiie varie tipologe edilizie per gli inien-enti 

aininissibili, in scala 1 :200; 
8) Calcolo di massima della pupolazione prevedibile in fili-izione della 

ottimizzazione degli iridici di affollamento e dell'arnbito di ristnitturazione 
APCTl; 911PCT9t;. 
u v 5 1 1  UIIWSULI, 

9) Previsione delle attrezzature compatibili con la popolazione insediabile; 
10) Eventuale indicazicne dei ccinparti di iinmcbili da riccstniire in unità 

edilizie; 
1 1) La previsione di massiina delle spese necessarie per l'attuazione del piano: 
l n\ 
LL) Piano particellare di esproprio ed elenco degli immobili da espropriare; 



13) Planimetria in scala 1 :500 contenente la ~~sualizzazione delle opposizioni ed 
osservazioni corredata da relazione con proposte del progettista in merito alle 
siesse; 

14) Studio geologico - tecnico redatto ai sensi della circolare 2222 del 
31 .O1 .l995 secondo le indicazioni del pimto 5.2. In partico!are in detti sti~di 
attenta cura dovrà essere posta alla c.alutazione delle condizioni di pericolosità 
. . . .  . slsrnlcu dei siti interessati a!!u pianificuzione e, p!:: !n generale, de!la 

pericolosità geologica legata alla stabilità dei pendii sia in condizioni statiche 
che dinamiche. L'attiiazione dzlle prescrizioni esecutive è subordinata 
ail'approvazione da parte del Genio Civile, da richiedersi da parte 
dell'Ainministrazione ai sensi del punto H del D.M. 11.3.198s. 

9.2 - P.P. in zone omogenee "C" 

Gli elaborati che costitiiiscono ii piano particoiareggiato sono: 
l )  Planiinetria delle previsio~ii del P R G ., a scala 1:2000 relativa alle zone 

oggetto del piano particolareggiate? corilprsndente aiche is adiacenze di inodo 
clie risiiltino evidenti le connessioni con le altre parti del territorio; 

2 j Planimetris del piaiio particolareggiato. iri scala 1 :2000, d i s e ~ a t a  siiiia mappa 
catastale dalla cluale si possono r i l s ~  are i sottoelencati elementi: 

- Le strade veicoiari, pedonaii sd aitn spazi risemati aiia ~iabilità (sosta e 
parcheggi) con precisazione degl! allineainenti e delle principali qiiote 
al timetriche del progetto; 

= Gli s p z i  ,?'sesati ad edifici ed i~r,piar?ti pubb!ici esistenti od il? progetto cur, !a 
precisa deiimitazione,e destinazione d'liso di ciasciino di essi; 

- Gli edifici destinati a demolizionz ~ ~ x e r o  soggetti a restauro od a ricostnizione 
edilizia; 

- I beni soggetti o da assoggeriare a speciali vkrcoli con !a precisa 
individriazione di ciasciino di essi: 

- L,a suddivisiune delle are,e edificabili in isolati s lo schsina planivol~unetrico 
degli edifici previsti e la e\-entilais indicazione dei coinparti di iimnobili da 
licostihiire in unita edilizie; 

3) N o m e  tecniche di attuazione e i? ?i-?ntiiali prescrizioni speciali; 
4) Grafici in scala non inferiore a 1 :?OG indicanti: 

a) Profili regolatori (altiinetrici) dell'edilizia luilgo le vie principali e le 
piazze; 

b) Le sezioni tipo delle sedi stradali: 
c j  i tipi di alberatura da adottare in determinate località. 

5 )  La previsione di inassima delle spese necessarie per l'attuazione del piano; 
6) I progetti di massima, a scala opportiiria, della. rete fognante, idrica, telefonica, 

de! gas otre prevista, di distrih~:zicr?e, RORC!?~ di 0g.i a!tru infrastrr:t+za 
necessaria alla destinazione dell'insediamento; 

7 )  Piano particellare di esproprio ed sisnco degli iiwnobili da espropriare; 
8) Quanto occorre per consentire la coiTetta e coinpieta interpretazione del piano; 



9) gelazione illustrativa dei criteri di irnpostazione del piano, delle esigenze che 
Ic determinane r del!a ,gradualiti secondo la q ~ i ~ l e  si prevede di svilt:pp;ire sia 
le opere che gli interventi consentiti dalle l e g s  urbanistiche per l'attuazione 
del piano; 

1 A \  
I v )  Planimetna alla scala 1 :2000 contenente la visualizzazione delle opposizioni 

ed osservazioni corredata da relazione con proposte del progettista in ineiito 
alle stesse; 

1 1 ) Shidio geologico - tecnico come al punto 14) dell'art.9. ! . 

9.3 - P.P. in zone omogenee "D" 

i piani particolareggiati per insediamenti produttivi dovranno contenere ~ l i  
elaborati di ciii al paragrafo 9.2 del presente articolo. 

Particolare ciira va posta nella prosettazione della viabiiita e degli impianti 
tecnologici. 

Art. i9  - Piano di Lottizzazione. 

T A  1 
I v. i - Eiaborati dei piano di Lottizzazione 

il proprietario che interide iottizzare a scopo edificatorio deve presentare al 
Cornime apposita dcrnanda in carta da bollo, diretta al Sindaco. 

Qualora l'area da iottizzare appartenga a pii1 proprietari, essi devorio uriire alla 
domanda, oltre agli altri documenti di rito. un atto notaile nel quale dichiarino il loro 
consenso alla lottizzazione e si impe_mmo a sostenere gii oneri relatici in solido tra 
loro. 

La doiriada deve essere cori-edaia dalla segiente docìimentaziune, redatta dcì 

un Architetto o da un Ingegnere iscritti ai!-Ordine Professionale: 
1 )  C a r t ~ g a b  nei12 scala di maggioi-E dettaglio dei P.R.G. con la perimetrazione 

della zona soggetta a lottizzazione in inodo che risiiitirio e~identi le 
coimessioili con le adiaceiize; 

2) Planirnetria in scala 1:500 delio stato di fatto con rilievo planiinetnco ed 
altiinetrico J 

3) PIanimetria del piano di Iottizzazione a scala 1:500 dalla q a l e  si possoi~o 
rilevare i sottoelencati elemeliti. 

- le strade veicolari, pedonali ed aitri spazi riservati aiia viabiliti (sosta e 
parcheggi) con precisione degli allineamenti e delle principali cfiotr 
aitimetriclie di progetto; 

- la delimitazione e destinazione delle aree destinate a servizi colieitiv-i ed a 
verde; 

- gii schemi planimetnci degli edifici con l'indicazione delle relative 
destinazioni d' liso; 

4) Schema pIanivoIumetrico deI1'iisediamen:o; 
5 )  Grafici in scala non inferiore a 1.200 indicanti 



a) profili regolaton (altiinetrici) dell'edilizia lungo le vie principali e le 
piazze: 

b) le sezioni tipo delle sedi stradali; 
C)  i tipi di alberature da adottare in determinate località; 

6) Schemi tipologici in scala 1200 degli edifici previsti dal progetto: 
7) I progetti di inassiina planiinetrici ed altiinetr-ici, a scala appropriata, della rete 

fognante, idnca, telefonica, del gas ove prevista, di distribiizione di energia 
elettrica e della pubblica illuininazione. nonclié di ogni altra iiifi-astnittiira 
necessaria alla destinazioile dell'insediainento e con l'indicazione finale dei 
recapiti; 

8) Almeno drie profili altimetrici sia per lo stato di fatto che per il progetto, a 
scala 1 :500; 

9) Estratto autentico di inappa catastale, rilasciato in data non inferiore a tre inesi, 
corredato dai certificati catastali; 

10) Quanto occorre per coiisentire la corretta e coinpleta interpretazione del 
piano; 

l l )  Relazione illristrati\a dei criteri di iinpostazione rirbciiistica del piano con la 
diinostrazione del rispetto dei liiniti e dei rapporti stabiliti dalle presenti 
Nonne, nonché della legislazionz \ igsnte in materia; 

12) Nonne teciiiclie di attiazioiie coi1 la precisazione dei distacchi dei fabbricati 
dalle sedi stradali e dai confini esterni, dell'indics di fabbricabilità, delle 
altezze massime. delle caratteristiche arcliitettoniclie esterne coli particolare 
riferiinento ai materiali di finiinento. alle coperture ed ai colori; 

13) Lo scheina della convenzione che dovrà essere stiprilata fra i l  Corntine ed i 
proprietari e della quale formeranno parte integante tutti gli elaborati 
precedenti; 

14) Studio geologco - tecnico coine al piinto 14) dell'art.9.1. 

10.2 - Corivenzione di lottizzazioi-ii 

L'autorizzazione dei Piani di Lottizzazione è subordinata alla stipula, fra il 
Comine e le proprietà interessate, di ciii una convenzione riguardante i inodi ed i 
tempi di attuazione della stessa e l'assunzione dei relativi oneri. 

La convenzione dovrà prevedere. 
1) La cessione gratuita delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione 

primaria e secondaria indicate dall' art .-t della Legge 29 Setteinbre 1964 n. 847 
e dell'art.44 della Legge 22 Ottobre 197 1 n.865. 

2) L'esecuzione a crira e spese della proprietà delle opere di wbmizzazione 
primaria di ciii al precedente punto 1) da realizzare in conformità alle 
prescrizioni coin~inali e da cedere al Coinine; 

3 )  La corresponsione della quota di contributo di ciii all'art.5 della Legge 28 
Gennaio 1977 n. 10 riguardante le opere di urbanizzazione secondaria, stabilita 



dal Comune in base alle tabelle parainetriche in vigore, all'atto del rilascio 
della concessione relativa ai fabbricati da realizzare; 

4) 11 termine per la cessione gratuita al Coinune delle arse necessarie alle opere di 
~irbanizzazions priinaria e secondaria, nonché delle opere stesse per quelle 
primarie, non dovrà superare i dieci ami; 

5 )  C o n p e  garanzie finanziarie per l'adeinpunento degli obblishi derivanti dalla 
convenzione; 

6) Nel caso che la Iottizzazione coinprenda diversa proprietà, i l  riparto degli oneri 
e delle spese fra le proprietà interessate. 
Il rilascio delle concessioni edilizi2 t i  subordinato all'esistenza delle opere di 
urbanizzazione priinaria re1atik.e ai lotti stessi. 
11 rilascio delle singole concessioni edilizie è subordinato soltanto al 
pagamento della quota di contributo relativa al costo di costnizione secondo la 
tabella di cui al decreto dell' Assessfire Regionale per lo Sviluppo Econoinico 
de11' 1 l . l  1.1977 e seguenti. 
I1 Coinune si riserva la facolti. ir? caso di inadsinpisnza, di esegiiirs tutte od iii 
parte le opere di ~irbanizzaziun~ a carico dei privati proprietari, iinputandone 
ad essi i relativi costi, ivi comprese 1s spese tecniche ed anininistrative. 

10.3 - Piani di lottizzazione per coinplsssi insediativi chiusi ad uso collettivo 

I piani di lottizzazione per coinplsssi insediativi autonoini in ainbito cliiuso 
seguono l'iter fonnativo di cui aglli artt - 3 - 10 1. 

La convenzione di cui al precedente art 10.2 non dovrà prevedere l'obbligo 
della cessione gratuita delle aree e delle rclatike opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria. 

E' a carico del lottizzante l'esecuzions delle opere di ~irbanizzazione primaria 
e dei servizi ed iinpianti necessari all'inssdiainento nonché il pagainento dei 
contributi sul costo di costnizione di cui alia Legge 25 gennaio 1977 n. 10. 

Restano salve le altre disposizioni contenute nel precedente art. 10.2. 



TITOLO IV - IìIDICI E PARAhIETRI URBANISTICI 

Art.1 l - Applicazione degli indici e dei parametri urbanistici edilizi. 

L'iitilizzazione delle aree e l'edificazione delle varie zone del territorio 
coinunale, anclie i11 relazione alle destiliazioni d'iiso, è regolata attraverso 
l'applicazione degli indici e dei parametri così come definiti all'articolo seguente. 

Art.12 - Definizione degli indici e dei parametri urbanistici ed edilizi. 

1 2.1 - Siiperficie territoriale 

E' definita dalla siiperficie coinplsssiva dell'area interessata dai vari interventi 
pubblici o privati di attuazione del P.R.G. ed è coinprensiva di ttitte le aree fondiarie 
destinate all'edificazione e delle riinaiisnti: coinprese qi-ielle necessarie per 
l'urbanizzazione pr-iinaria e secondaria 7 per attrezzature ed impianti di interesse 
generale. 

T1 parailleti-o dimensionale è espresso in mq. (metroqiiadrato). 

12.2 - Indice di fabbricabilità tenitonale 

Definisce il voliiine costniibile per ogni iinità di siiperficie territoriale di 
iiltenlento. 

I1 parametro dimensionale è espresso in inc./inq. (metrociiboiinetroqiiadratoj. 

13.3 - Siipedicie fondiaria 

E' costitiiita dalla parte di siiperficis territoriale di necessaria pertinenza degli 
edifici. 

Essa è i~isiirata dalIa residua parte cella superficie territoriale detratte le aree 
per la urbanizzazione primaria e secondaria. 

Sono comprese, ai fini del coinput3. il verde ed i parcheggi a servizio della 
residenza. 

La superficie fondiaria può essere suddik-isa in lotti secondo i ininirni stabiliti 
dalle presenti nonne. 

12.4 - Indice di fabbricabilità fondiaria 

Definisce il voluine costniibile per oLmi imità di superficie fondiaria. 11 
parametro diinensionale e espresso in mc. inq. (metroc~ibo/inetroquadrato). 



1 2.5 - Area d'intervento 

Definisce l'area ininiina ricliiesta psr gli interventi di attiiazione del P.R.G. 
attraverso piani eseciitivi, sia di iiiiziati~ a pubblica che privata. 

12.6 - Lotto minimo 

Definisce la ininima superficis riscsssaria per ottenere la concessione ad 
edificare. 

II parametro dimensionale è espresso in inq. (inetroqiiadrato). 

12.7 - Superficie coperta 

Per superficie coperta o copribils SI  intende la proiezione sul piano orizzontale 
del massimo ingombro della costnizion,-. coinpresi gli eveiituali \oliuni aggettaiiti, 
ina esclusi i balconi aperti a sbalzo tioricl-ii gli aggetti quali gronde, pensiline, 
elementi decoratiti. 

I1 parametro diinensionale è espresso in mq. (metroquadrato). 

12.8 - Aree di pertinenza 

Si intendono le aree relative agli edifici esistenti o realizzabili dalla attuazione 
del P.R.G. necessarie ai fini della realizzazione della c~ibahira prescritta nelle zone 
territoriali omogenee. 

12.9 - Rapporto di copertura 

E' il rapporto tra siiperficie coperta o copribile da edifici e la superficie 
fondiaria del lotto. 

hi fini del calcolo deI rapporto di copertiira, le aree cedute al Comune per 
spazi pubblici non sono computate coine facenti parte del lotto mentre soiio 
computati gli eventuali arretrainenti. 

I1 rapporto diinensionale è espresso in mq,/mq. (metro qiradrato/metro 
qiiadrato). 

12.10 - Volume edilizio 

Per voluime edilizio si intende la ciibatrira vuoto per pieno del fabbricato, 
coinpiitata superficie coperta per altezza del fabbricato. 

I1 parametro dimensionale è espresso in mc. (.inetrocirbo). 



PARTE SECONDA 

TITOLO I - ZONE OhIOGENEE 

Art.13 - Suddivisione in zone del territorio 

AI sensi dell'art.7 della legge ~rrbanistica 17  Agosto 1942 n.1150 e successive 
inodificaz3oni ed integazioni, nonchè del D.M. 2 Aprile l968 n. 1434, il territorio 
coinunale è suddiviso in zone in funzione alle diverse destinazioni d'uso. 

,4rt.14 - Efficacia delle norme del P.R.G. 

Tutte le norme contenute nelle tak-ole grafiche del P.R.G. e nelle preseilti 
ilonne l~ar~no carattere prescrittivo. SOIIG perciò immediatamente cinc~lanti. 

Per le zone rappresentate nelle t a~o le  paficlie a scale dikerse, fa testo, in caso 
di eventuale di~esgenza, la tavola a scala di maggiore dettaglio. 

Art.15 - Destinazione di zone 

Le destinazioni aiilmesse nelle singole zone omogenee e fimzionali sollo 
indicate nelle nonne specifiche di zona. 

Art.16 - Distanze minime degli edifici dal ciglio stradale, dai confini e da altri 
edifici. 

Salvo diversa indicazione nelle norme specifiche di zona eio nelle tavole 
grafiche, tutte le zone edificatorie sono soggette alle seguenti nonne: 

16.1 - Distanza dal ciglio stradale 

Al di filori dei centri abitati la distanza ininiina degli edifici dal ciglio stradale 
dovrà rispettare le nonne del D.M. 1 Aprile 1968 n' 1444. 

In ogni caso la distanza minima dei nuovi edifici dal ciglio di strade, aperte al 
pubblico transito, sari (giusta ulrt.9 D.,M. 2 Aprile 1 C68 n. 13-13 j: 

- di m1.5,00 per strade di larghezza inferiore a inl. 7,OO; 
- di ml.7,50 per strade di larghezza compresa tra inl.7,00 e inl. 15,0@; 
- di ml. 10,OO per strade di larghezza superiore a 1111.1 5,OO. 
L'altezza massiina degli edifici prospicienti strade aperte al pubblico transito, 

anclle a fondo cieco, non può coinunque superare la misura della larghezza stradale 
soininata alla eventuale distanza degli edifici dal ciglio stradale. 

Sono fatte salve le norme specificlie indicate nelle zone territoriali omogenee. 



16.3 - Distacco tra gli edifici 

La distanza ininiina fra le parsti di locali abitabili con finestre o apertiire 
necessarie all'aerazione ed all'illuiniriazior~s s le pareti di edifici antistanti, anche 
cieche, non dovrà mai essere inferiore a mt. l O.OO=. 

1 6.3 - Distanza dai confini 

La distanza minima degli edifici dal confini di proprietà non sarà inferiore alla 
metà dell'altezza dei nuovi edifici C cdinunquc non iriferiore a 1111.5 ,O0 salvo accordi 
convenzionati di confine nel caso di sdificazione in aderenza liingo il confine di 
proprietà, ove consentito dalle nome  sp~i i i - izh~- .  in zona. 



TITOLO 11 - ZONE TERRITORIALI OJIOGENEE 

1 - ZONE RESIDEYZIALI 

Art.17 - ZONA "A" - tirbana di interesse storico o di particolare pregio 
ambientale. 

1 7.1 - Definizione 

Trattasi di zone, o porzioni di esse, di antica fonnazione contraddistinte da 
valori storici, urbanistici, artistici zd ambizntali, ai~che se inanoinessi o degradati o 
non presenti hitti contestual~nente iionclie le aree circostanti che possono 
considerarsi parte integranti delle stesse. 

17.2 - Destinazione d'uso - Residenziale 

La destinazione residenziale. qualora iiori esplicitainente e diversainente 
specificato nellz norme delle singole zone, si intende coinprensi~a delle attiviti 
coimnerciali di vendita al dettaglio e delle attività artigianali non nocive e inoleste, a 
giudizio dell'luwninistrazione Comunalt:, plirchè inserite all'intzmo delle tipologie 
edilizie residenziali. 

La destinazione residenziale si intende pure compatibile con le sesienti attività 
e fiinzioni: 

- attività professionali; 
- uffici privati; 
- pubblici spettacoli: 
- attikità culturali; 
- atti~rità associative. 
Sono pure coinpatibili con la destinazione residenziale le attrezzahire ricettive 

ed i semizi d'interesse collettivo, ancl-ie se gestiti da privati, con cai-atteristicl-ie urbane 
o di quartiere. 

1 7.3 - Attività edilizia consentita 

Gli interventi edilizi aim-i-iessi, in mancanza di quegli approfondiineiiti 
prescritti con la circolare ARTA n.3/2000 in materia di aggiornainento dei conteiluti 
degli strumenti urbanistici generali e attuativi per il recupero dei centri storici, sono 
quelli di recupero di cui all'art.20 lettera a), b), C), della 1.r. 11.711'78 mentre gli 
interventi di ristnitt~irazione edilizia di c~ii alla lettera d) potraimo riguardare, 
eccezionalmente, solo le parti interne di singole unità edilizie, laddove essi siano 
indispensabili ai fini del rinnovamento fiinzionale delle suddette unita e, coinunque, 
nella inis~ua in cui ciò sia compatibile con la conservazione della singola ~inità e del 
carattere generale del centro storico. 



A tal tine ogni progetto di ristnittiirazione edilizia dovri essere accoinpagvato 
da una certificaione del'ufficio teciiico coiniinale attestante I'indispe~isabilità di tali 
lavori, all' interno del l 'iinità edilizia, finalizzati al suo rinnovamento fiinzionale. 

Riguardo ai beni isolati costituiti da striitture edilizie di interesse ambientale - 
arcliitettonico sia all'interno dell'abitato clie all'esterno, sono aninessi unicaneiite 
intementi coriserc ativi, previo nulla osta della Soprintendenza. 

Tutti ~ l i  inteneriti (sia interni clie estemi) dovranno ottenere il niilla osta della 
Soprintendenza per i beni culhirali ed ambientali, salvo nei seguenti casi: 
a) interventi di rifacimento delle finitiu-e interne (pavimetitazioni e zoccoletti, 
rivestimenti iii ceramica delle pareti dei servizi, intonaco e pitture interni, tubazioni 
idriche elettriclie e di scarico, porte interne, sanitari e in seilere di tiitte le opere non 
strutturali): 
b) inten,enti di cui all'articolo 20, lettere a), b) e C) della 1.r. n.71178 limitati ai casi 
sotto specificati. da realizzare secondo inodalità ben precise, in inodo da non recare 
pregiudizio a1 ben2 stesso. 

Tali inodalità, riportate per singolo tipo di lavoro, tenuto conto clie gli 
iiiterventi lianno il fine di ricostituire la situazione antecedente al degrado fisico e/o 
alle eventuali precedenti scorrette sostitiizioni, sono le seguenti: 
2. gli intonaci estemi dovranno essere eseg~iiti nel rispetto dei materiali e delle 
caratteristiche crornatiche originarie di qiielli che si vanno a sostituire, in modo da 
ottenere un prodotto finale in cui la grana siiperficiale e la totialità di colore risultino 
analoglie a quelle preesistenti; 
2 .  i pariinenti lapidei dovranno essere mantenuti e puliti con metodi compatibili con 
le loro caratteristicl-ie (spazzole di saggina, acqua nebulizzata o atoinizzata a bassa 
pressione), integrando eventtialinente le parti mancanti con elementi di eguale fathira 
e cromia; 
3. i manti di copertura e la loro stnittura dovranno essere ripristinati con le pendenze 
ed i matsriali originari, riutilizzando i coppi provenienti dallo smontaggio per il 
inanto dritto e limitando, per qilaiito possibile, I'integrazioiie dei i~~ iov i  al inanto 
rovescio: 
4. i sistemi di gt-olida dovranno essere ripristinati o sostituiti con elementi di tipo 
tradizionale? qi-iali rame, zinco, ghisa, cotto e, comunque, con la tassativa escliisione 
di P.V.C. ed altri prodotti di sintesi; 
5. gli infissi esterni dovranno essere in lemo, con esclusione di avvolgbili, di colore 
naturale o tinteggiati, e coinimqiie di disegno e stnittiira analoga a quelli originari clie 
si vanno a sostituire o riparare. Gli infissi metallici potranno essere adottati solo se di 
d iseao,  L. verniciahira e/o preverniciat~ira, modanatiire e ferramenta analoghe a quelle 
degli infissi rimossi, con esclrisione di infissi eseguiti con scatolari e, quindi, a 
spigolo vivo, e/o in alltuninio anodizzato e/o preverniciato; 
6. le ringhiere dovranno essere ripristinate in ferro, secondo disegni e colori originali 
usati tradizionalmente; 
7. cornici, mostre, modanature, soglie dei fornici e di facciata, zoccolature, 
paviinentazioni esterne, anclie di scale, dowanno essere ripristinate e/o sostituite con 
inateriale analogo al preesistente, oL-\..ei-o con pietra da taglio della stessa essenza 



inineralogica di q~ielle rimosse ove questz non siano riutilizzabili, o siinilari locali, 
nel caso di esa~iriinento della cava di prelie~o. o in cotto per le pabiinentazioni; 
8. le volte incanniicciate in caso di sostitlizione dovranno essere realizzate cori 
annatrua in le~mo; cannucce o rete Stauss o similare, secondo forina e monta 
originaria. 

Art. 18 - Zorzn A 1 - Urbnnn di interesse nmbientc~le. (Articolo nn~zrlllcrto ck~l 
Decreto Dir. 13 79/DR C del 24.11.2003) 

Art.19 - ZONE "B" - Residenziali del centro urbano 

1 9.1 - Definizione 

Si tratta di aree edificate o parzialmente edificate del centro urbano che 
presentano le caratteristiche di cui all'ari.2 l della legge regionale del 27 Dicembre 
1978 n.7 1. 

In tale zona si riscontrano da un canto isolati costituiti da coinplessi edilizi 
tipo1ogicaixe:ite e a~chitettonicame~~te unitari ed omogenei. dall'altro isolati 
parzialinente edificati e quindi con caratteristicl-ie di disoinogeneitiì. 

11.1 quzsta zona sono state indiiid~iate delle soitozone di cui agli articoli 
successi\,i. 

19.2 - Destinazione d'uso - Residenziale 

La destinazione residenziale. qualora non esplicitamente e diversainente 
specificato nelle norme delle singole zone, si intende comprensiva delle attività di cui 
all'art. 17.2=. 

19.3 - ZONA "Bl" -Resideliziale di mantenimento 

A. 1 - Definizione 

Si tratta di zone residenziali del centro urbano quasi totalmente edificate 
caratterizzate da una edilizia di più o meno recente costnizione, con avanzati processi 
di sostituzione, ottenuti mediante demolizioni e ricostnizioili. 

A.2 - Attività edilizia consentita 

Sono consentite opere di inanutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, 
ristn1tti1razione edilizia come definite dagli artt .3.1 - 3 .? - 3.3 - 3.4 - 3.5 - 3.6 - 3.7 
delle presenti norme. 

A.3 - Stnunenti attuativi - Concessione edilizia 



La stessa noil 2 richiesta per le opere di manutenzione ordinaria ed è invece 
sostituita da 11113 autorizzazione del Sindaco, con la procediua di ciii allo art.5 della 
L.R. 10.8.1985 n\?: per le opere di inaniitenzio~ie straordinaria e restauro. 

A.l - Indice di fabbricabilita fondiaria 

i-O0 rnc rnq. 
Per qiissta zona sono applicabili le nonne di cui all'art.31 della L.R. 

27.12.1975 11'-1. 

A.5 - .4ltzzza massiina consentita 

L'altezza &?li edifici è subordinata al rispetto delle norme della legge n063 
del 2.1.19-4 t iiunnatica per le zone sisiiiiclie) e successive modifiche (D.M. 
3.3.1975 - D \I 3 6 1981 - D.M. 19.6.1984) 

C~rniirìqus !'altezza non priò essere superiore a inetri 1 1,50. 

A. 6 - Prsscnzioni particolari 

-L:c~II acne aimessi arretramenti rispetto al filo stradale ed alle cortine edilizie 
prsesistenii sal\-o oggettive esigeiue di ordine \iabilistico, a gudizio 
dell'Amrninistraziorie Coiiiunale. 

E\-enniali arretramenti sono ammessi negli isolati in cui gli stessi non 
cornporiina la smagliatirra della struttura tirbanistica consolidata e soiio concessi 
dalla Amninistrazione Comunale che potrà richiedere uno studio dettagliato dell'area 
interessata. 

Per la realizzazione delle opere di manutenzione: restauro, risanainento e 
ristnitturazione non sono consentite variazioni di volumi o eletnenti agguntivi ad 
eccezions di corpi tecnici eventualinente necessari per la installazione di iinpiaiiti 
tecilologici. 

L1ainpliai:1snto plai~iizietrico e quindi volumetiico è coilsentito nel iispetto 
dell'indice Iòndiario e dell'altezza massima consentita. 

Le coperture saranno eseguite a tetto con sovrastante manto di tegole, oppure 
piane 

Fatti salk~ i casi previsti dall'art.9 della legge 28 Gennaio 1977 riO1O per la 
concessione gratuita e quelli di cui all'art.7 della stessa legge per l'edilizia 
convenzionata nonchè quelli di culi all'art.32 della L.R. 72/78 così coine modificato 
dall'art. l1 L.R. 70i8l e art. l l L.R. 55/82, la concessione è subordinata alla 
corresponsione di iin contribiito cormnisuirato alla incidenza della spese di 
urbani77azione primaria e secondaria. nonchè al costo di costnizione. 

Sono consentite costnizioni in aderenza 
Nel caso in cui le costnizioni non sono in aderenza le distanze miiiime assoliite 

tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti sono quelle dettate dallo art.9 del 
D.M. 2.1.1968 n21443=. 



La distanza ini~iima dal confine sarà di in.5.00= 
Per le sole sopraelevazioni, fenno restando la distanza minima ira le pareti 

finestrate stabilita dal c o l m a  precedente. il distacco miniino dai confini potrà essere 
quello dettato dalle nonne del codice civile. 

19.4 - ZONA "B2" - Residenziale di coinpletamento 

A. l - Definizione 

Si tratta di zone residenziali del territorio comiinale dotate di opere di 
iirbailizzazione primaria ed interessate da ~ i i ~  recente processo di edificazione solo in 
parte completata. 

A.2 - Attività edilizia consentita 

Sono consentite opere di inanutenzione ordinaria e straordinaria. restauro, 
ristnithirazione e i-iiiove costnizioni coine defiiiiie dagli artt. 3.1 e segiieriii delle 
presenti nonns. 

A.3 - Stnlinenti attuativi - Coiicessione edilizia. 

La stessa non è ricl-iiesta per le opere di inamitenzione ordinaria ed è invece 
sostituita da una autorizzazione del Sindaco, con la procediira di cui allo art.5 della 
L.R. 10.8.1985 n.37 per le opere di manutenzione straordinaria e restauro. 

A . l  - Indice di fabbricabilità fondiaria 

,4.5 - Altezza massima consentita 

L'altezza degli edifici è subordinata al rispetto delle norme della legge n"64 del 
2.2.1971 (nomativa per le zone sismicl-is) e siiccessive inodificlie (D .M. 3.3.1975 - 
D.M. 3.6.1981 - D.M. 19.6.1984). 

Coinunque l'altezza non può essere superiore a metri 1 1,50. 

A.6 - Prescrizioni particolari 

Sono ammessi arretramenti rispetto al filo stradale. 
Per le cos tn~ioni  a filo stradale vanno rispettate le iiidicazioni della viabilità di 

piano. 
Per la realizzazione delle opere di ~na~lritenzione, resiauro, risanainento s 

ristnitturazione non sono consentite variazioni di volumi o elementi aggiuntivi ad 



eccezione di corpi tecnici eventiialinente necessari per la installazione di iinpiariri 
tecnologici. 

L'a~npliamznto planimetrico e qiiindi voliimetrico è consentito nel rispetto 
dell'indice foiiciiario e dell'altezza inassiina consentita. 

Le copertiire saranno esegiite a tetto con sovrastante manto di tegole oppure 
piane. 

Fatti sal\i i casi previsti dall'art.9 della legge 28 Gennaio 1977 nOl 0 per la 
concessione gratuita e quelli di ciii all'art.7 della stessa legge per l'edilizia 
convenzionata noncl-iè quelli di cui all'art.32 della L.R. 7 1/78 così coine modificato 
dall'ai-t. l I L .  R.  70.8 1 e ai-t. l l L.R. 55/82, la concessione è siibordinata alla 
correspon~ic~nz di un contrib~iio commisurato alla incidenza delle spese di 
~irbanizzazionz pt-i~naria e secondaria, noncliè al costo di costnizione. 

Le arss residue si intendono inedificabili e domaino essere destinate a verde 
privato o condominiale attrezzato per il gioco e lo sport. 

Sono conssntite costnizioni in aderenza 
Ne! C U ~ C  i11 cui !e costnizioni non sono in aderenza le distanze miriiine assolilte 

tra pareti fnzsrrate e pareti di edifici antistanti sono quelle dettate dallo art.? del 
D.M. 2.1.1968 n'1334=. 

La distanza miiiima dal confine sarà di m.j,OO=. 

Art.20 - ZOY.4 "C" - Di espansione 

20.1 - Definizione 

Qiisata zona è costituita dalle parti del territorio comiinale destinata 
all'eapanaions ciell'edilizia' residenziale, anclie di tipo economico e popolare, 
direttamerits connesse con la stnithira urbana esistente. 

Nell'arnbito di queste zone è stata individuata una sottozona avente 
cai-attsriaiichc hìristico-alberghiera. 

Si tratta di espansione individuate nelle tavole grafiche destinate ad edilizia 
residenziale privata. 

2 1.2 - Destinazione di zona 

Insediamenti residenziali così come definiti al precedente art. 17.2= 

2 1.3 - Attività edilizia consentita 



Nessuna attività è consentita se noti dopo I'approvaziotie di apposito piano 
esec~itivo. 

2 1.4 - Stnunenti attuativi 

Piano di lottizzazione o piano particolareggiato e stipula di apposita 
convenzione. 

I piani di Iottizzazione dovranno essere redatti per isoIati così come definiti 
nelle tavole grafiche di zonizzazione. 

La conLenzione ~igiardante i piani esecutivi dovrà attenersi alle seguenti 
prescrizioni. 

- cessionz gatuita delle aree necessane per 1'~irbanizzazione primaria; 
- ccsaix-ic grat~iita dclle arce necessari-, pcr la realizzazione delle opere di 

~!rbanizzazIone secondaria. 
Le aree ininiine da cedere per le opere di urbanizzazione pnmaria e secondaria 

so110 quellz iloi~~-iate dal D.M. 2 Aprile 1968 11" 1444=. 
Pre~edendo il piano, 1n sede propria. l'urbanizzazione secondaria, la stessa 

potrà essere inonetizzata applicando i paraineti-i in vigore alla data di rilascio della 
concessione edilizia. 

2 1.6 - Indice di zona 

Indice di fabbricabilità fondiaria: 1 .5 rnc ./mq. 
Xnlnero inassinio piani f.t. consentiti: 3 
Altezza massima consentita: 1 0,00 in]. 
Altezza piano terra: 3,00 inl. 
Letto ininilno: 
- per tipologia a scl-iiera : 600 inq. 
- per tipologie isolate o in linea : 1.200 inq. 

2 1.7 - Prescrizioni particolari 

Sono consentite costnizioni in aderenza. 
Nel caso in cui le costnizioni non sono in aderenza. le distanze miniine 

assolute tra pareti finestrate e pareti degli edifici antistanti sono q~ielle dettate 
dall'art.9 del D.M. 2.4.1968 n01444=. 

Le tipologie consentite sono: in linea, a scl-iiera o isolate. 
Le aree non coperte da edificazione dovranno essere destinate a verde privato o 

condominiale attrezzato per il goco e lo sport. 
La copertura dcgli edifici, in questa zona, potrà essere eseguita sia piana che 

inclinata. 



In qiiest'ultiino caso. la pendenza ii~assiina coilsentita è del 35O,/6. 
Il  numero inassiino dei piani fuori terra consentiti è tre, coinpreso l'eventiiale 

sotto tetto abitabile nei tennirii dell'art.48 del Regolamento Edilizio. 
Do\riuino inoltre essere rispettate le distanze dai cigli stradali fissati dal D.P.R. 

285 del 30.04.1992 e D.P.R. 147 del 26.04.1993 (Codice della strada). 
E' prescritta la distanza iniiiiina dal confine di inl.5.00 qualora non si 

costniisca in aderenza. 
La realizzazione delle opere di iirbanizzazione primaria, qiialora il piano 

eseciitivo tenga approntato dal Coinune, pu8 essere deinandata al privato, previa 
stipula della convenzioile di cui al precedeilte art. 2 1 . 5 .  

Per gli edifici esistenti, gli interventi consentiti sono i seguenti: 
- manutenzione ordinaria; 
- inan~~tenzione straordinaria; 
- ristnithirazione edilizia così come definita dall'art.20 della L.R. 71/78 nel rispetto 
della volumetria esistente: 
- eventiials ampliainer~to rrol~unetrico potri essere eseguito nel rispetto dell'indice di 
fabbricabilità fondiaria. 

.4rt.32 - ZOA\i4 "C2" (,4rtìcolo ~crnnullcrto dcrl Decreto Dir. 1379/DRC; del 
24.13.2003) 

Art.23 - 70N.4 "C3" Edilizia residenziale Pubblica 

2? l - Definizione 

Si tratta delle zone 'destinate all'edilizia residenziale pubblica individuate nel 
P.R.G 

33.3 - Destinazione di zona 

Insediamenti residenziali così coine definiti al precedente art.17.2 delle 
preseriti norme. 

22.3  - Struinento di attuazione 

Piano particolareggato esteso ad ogni singola zona individuata nella tavola di 
zonizzazione del P.R.G. 

23.4 - Indice di zona 

Indice di fabbricabilità fondiaria: 2,O inc./inq. 
altezza massima consentita : 
per insediainenti a schiera: 7,50 ml. 
per insediamenti in linea: 10,OO 1111. 



23 .j - Prescrizioni particolari 

Le prescrizioni particolari sono qiielle dettate all'art.2 l .? delle presenti nonne. 

Art24 - ZOX4 "C4" - Trrristictr alberglriera (Articolo anntrlltrto h/ Decreto Dir. 
13 79/DR U del 24.1 I .  2003) 

Art.25 - ZONA "C4k" - Agro - Turistica 

2 5.1 - Definizione 

Trattasi di zone riservate all'esercizio della attività agicola e delle attività 
connesse con l'uso agricolo del territorio, nonché di attività di tipo turistico. 

2 5 . 2  - Destinazione di zona e prescrizioiii 

In qiiesta zona sono aimnessi i sottoelencati inaniifatti: 
a) casz coloniche e di abitazione per gli agricoltori e per i salariati agricoli di cui 

sia dimostrata la necessità di insediamento nell'azienda, nonché i relativi 
fabbricati nistici di s e ~ l z i o  ritili all'atti~ità agricola dell'azienda; 

b! iinpianti o manufatti edilizi destinati alla lavorazione e trasformazione dei 
prodotti a~gricoli e zootecnici, ivi coinprese le serre; 

C) iinpianti o inaniifatti edilizi destinati ad attività hiristico ricettive, nel rispetto 
delle disposizioni di cui all'art.23 della L.R. 71175 ed alla L.R. 2511994 
(Nonne sull' agntiirisino). 
Do~ranno essere inoltre rispettati i seguenti parametri: 

- rapporto di copertiira non siiperiore ad iin terzo dell'aI-ea di proprietà proposta 
per l'inssdiainento; 

- distacchi fra fabbricati non inferiori a 1111.20,OO: 
- distacchi dai cigli stradali non inferiori a quelli fissati dal D.P.R. n.285 del 

30.04.1992 modificato ed integrato con D.P.R. n.147 del 26.04.1993; 
- parcheggi in misura non inferiore ad un vciltesiino dell'intera area di proprieta 

proposta per l'insediamento; 
- distanza dagli insediainenti abitati pre~risti dal P.R.G. non inferiori a 

inl. 100,OO. 
I suddetti insediainenti d o v ~ m o  ossenrare le limitazioni di crii all'art. l 5  della 
L.R. 12 Giiigno 1976 11.78. 

25.3 - Stnunenti attuativi. 

Concessione edilizia. 

25.4 - Indice di zona e parametri 



Indice di fabbricabilità fondiaria: 
0,03 inc. inq. 
Altezza inassiina consentita in1.7,50 

TITOLO 111 - ZOSE PRODUTTIVE 

Art.26 - ZOSLA "D" - Attività Artigianali e Commerciali 

26.1 - Definizione 

Si tratta di parti del territorio comunale destinate ad insediainenti artigianali, 
coinmerciali già interessate al processo di formazione o di nuova costit~izioils. 

Sono state individuate le seguenti sottozolle: 
D. 1 - Zana Artigianale 
D.2 - Zona Coimnerciale 

26.3 - Destinazione di zona 

A - per la zona artigianale 

C ostnizione ed installazione di capannoni, laboratori, sili, impianti di 
distribuziuns carbiirmts: edifici destinati ad uffici al senizio diretto delie attività; 
attrezzatiire di uso coinune quali negozi, mense e servizi annessi, impianti sportivi ed 
attrezzatiirz in genere per il tempo libero. 

B - per la zona coimnerciale 

Costnizione di manufatti edilizi per medie e p-andi stnltt~u-e di vendita di 
likello infirìorz, nonché "centri coixunerciali" così coine definito dall'art.4 del D.P. 
11 .O7 1000. con esclusione di capannoni. sili, depositi, etc. 

E' consentita la localizzazione di attilitii di siipporto a1 commercio quale 
banche. uffici. sale cspositive e ricreative nonché per il tempo libero. 

26.3 - Attività edilizia consentita 

Nessuna attività è consentita se non dopo la approvazione di apposito 
strumento esecutivo. 

26.4 - Stnunenti attuativi 

Piano particolareg,alato o Piano di lottizzazione convenzionato. 
La convenzione che accoinpagnerà il piano esecutivo di lottizzazione seguirà i 

seguenti criteri; 
- cessione gratuita delle aree necessarie per l'urbanizzazioi~e priinaria; 



- cessione gatuita delle aree per la realizzazione delle opere di iirbariizzazione 
secondaria. 
Le aree ininiine da cedere per le opere di urbanizzazione priinaria e secondaria 

sono quelle descritte al successivo art.26.6=. 
I piani di lottizzaziorie do~-i-anno essere redatti per superfici non inferiori a 

inq. 1 0.000= 
La concessione relativa a costnizioni ed impianti destinati ad attività artiganali 

e coimerciali. qualora il Comune abbia predisposto apposito Piano Particolareggato 
della zona. è subordinato alla corresponsione di un contributo, per le opere di 
iirbanizzazione primaria e secondaria, in rapporto all'incidenza delle stesse e secoildo 
i criteri stabiliti ai punti i ed 1 dell'art.41 della legge regonale 27 Dicembre 1978 
11.71, nonchè ai parainetn di ciii al Decreto Regionale 10 Marzo 1980 e siiccessive 
inodificlie ed integazioni; noncliè al pagamento dei contributi sul costo di 
costnizione di cui alla Legge 28.0 1.1977 n. 1 O=. 

La rcalizzcizioiìe delle opere di urbaiìizzazione primaria qiialora il Coiniine 
abbia predisposto apposito P.P. della zona può essere demandata ai privati e regolata 
da apposita convenzione di cui al precedente a1-t.2 1 . 5 .  

Sono aininessi Piani di Lottizzazione per coinplessi insediativi chiusi ad uso 
 colletti^ o coine definiti all-art. 10.3 delle presenti Nonne. 

Iii o~mi caso sono a 'totale carico dei concessionari gli oneri relativi alla 
realizzazifine di appositi iinpianti di dspurazione, dei rifiuti solidi, liqiiidi C gassosi 
od all'adozione di tecniche particolari atte a garantire il liinite di accettabilità delle 
acque di scarico, determinato dalla legislazione vigente in materia. 

2 6.5 - Indice di zona 

Indice di fabbricabilità fondiaria: 2,5 mc./mq. 
Rapporto di copertiira massitno: 1/3 inq./mq. 
.'cl~ezza massiina consentita: miniina fiinzionale. 
Sono esclusi i voliuni tecnici e gli iinpianti tecnologici che non lianno 

limi tazioiii di altezza. 
Lotto ininimo = inq. 1 .O00 

36.6 - Prescrizioni particolari 

Nelle zone classificate D.l  la superficie da destinare a spazi pubblici o 
destinata ad attività collettiva, a verde pubblico od a parcheggi, (escluse le sedi varie) 
non può essere inferiore al 1O0/0 dell'intera superficie destinata a tali insediamenti. 

In particolare, detta superficie va distribuita come segue: 
40% per parcheggi; 
40% per verde pulbblico; 
20% per attività collettive. 
Nella zona D2 la superficie da destinare a spazi pubblici o destinati ad attività 

collettiva, a verde pubblico od a parcheggi dovrà essere determinata a nonna dell'ex 



art.5 comina 2 del D.M. 02.04.1968 n.1444 ed ai sensi dell'art.16 del D.P. 
1 1 .07.2000. 

Nella edificazione è prescritta la distanza ininiina dal confine di in1.5 .O01 
Nel calcolo della superficie fondiaria è consentite includere le fasce di rispetto 

della viabilità. 
E' prescritta la formazione di una fascia di arretramento di alineno in]. 10,00 

sul fì-onte d'accesso da sisteinare, a cura del proprietario, a verde. 
L'area residua non coperta da edificazione né interessata a viabilità e 

parcheggi dovrà essere oggetto di sistemazione a verde con un indice di 
piantarnazione pari a IP/Ha = 50. 

Per le attività produttive esistenti anclie in zona agricola è consentito, oltre clis 
opere di ordinaria e straordinaria inanutenzione. nell'ainbito del lotto di pertinenza, 
l'ainpliainento vol~unetrico fino ad [m inassiino del 20°4 dell'esistente. 

Sia per le zone D1 che D2 il voliime destinato ad uffici e/o alloggio custode 
non peti-i superare l'aliquota del 1 0°/0 del t olume realizzato. 

Art.37 - ZOYA "E" - Agricola 

3 '. 1 - Definizione 

Si tratta di zone risemate all'esercizio della attività agricola e delle attività 
coiinsjss con l'uso agricolo del territorio. 

2'.2 - Destinazioni di zone e prescrizioni 

-\i sensi della nonnativa vigente in questa zona sono ammessi impianti o 
iilan~ifatti edilizi destinati alla lavorazione o trasfonllaziorie di prodotti aLgricoli o 
z~otscnici locali ovvero allo shittamento a carattere artigianale di risorse naturali 
locali tassati-~.arnei~te iiidi-c idiiate nello stnlinento urbanistico. 

Per l'otteniinento delle concessioni edilizie valgono i parametri inetrici dettati 
dal!'art.2? della L.R. 72/78 s s.m.i. 

E' consentito, inoltre, il iniitamento di destinazione d'uso nei casi previsti dal 
3-  coimna dzll'art.22 della L.R. 71/78, coine ixodificato ed integrato, in ultiino. 
dall'art.30 c.2 L.R. n.2/2002 e dal17art.139 c.65 L.R. n.40003 ed o ~ g i  successiva 
modifica ed integrazione. 

A nonna dell'art.23 della s~imnenzionata legge resonale è consentito adibire 
parte dei fabbricati a residenza di tipo turistico stagionale. 

A tal fine i suddetti fabbricati possono essere ampliati fino ad un inassiino del 
30' O della cubatura esistente e comunque per non pii1 di rnc. 300. 

Per le iniziative produttive si riinanda all'art.35 della L.R. n.30 del 7 agosto 
1497, coine inodificato dal 3" comna del{-art.89 della L.R. 3 maggio 2001 n.6, 
articolo siiccessivamente sostituito dal c.2 art.30 L.R. n.2/2002 e dall'art.38 L.R. 19 
inarzo 2003 n.7 ed ogni siiccessiva modifica ed integrazione. 



27.3 - Stnimento di amiazione 

Concessione edilizia. 

27.3 - Indice di zona e parametri 

- indice di fabbricabilita fondiaria tnassima: 0,03 mc./mq. per la sola residenza; 
- altezza inassiina consentita per la sola residenza: int.6,50=. 

2 7.5 - Prescrizioni particolari 

E' consentita la localizzazione di attrezzahlre tecnolo~che (inacelli, iinpianti 
di depurazione, iinpianti frigoriferi, cabine elettriche: vasche idriche. etc.) nel rispetto 
dei s~iperiori indici e purcliè l'intervento non dehirpi e non contrasti con l'ainbiente 
circostante. 

La Coininissione Edilizia può prescrivere cautele o vincoli nel rilascio della 
coiicessione edilizia. 



P.\RTE TERZA 

TITOLO I - ZONE DESTISATE SERVIZI 

Art. 28 - ZONE "F" - Aree destinate a servizi pubblici 

28.1 - Definizione 

Trattasi delle aree destinate dal P R.G. alle attività collettive, ai servizi urbani. 
Le stesse sono s~iddi~ise  nelle seguenti categorie gjusto D.M. 2 Aprile 1968 

n" 1441; 
F. l - aree per I'istmzione: asili nido, scuole materne, scuole dell'obbl~go, 

sciiole secondarie. 
F 2 - aree per attrezzature di interesse collettivo: religose. ciilturali, sociali. 

ascistcnziali sanitarie, amniiiistraiivs per p~ibblici sei~izi ,  bibliotsclis. casei-ine. etc.: 
F la-  verde attrezzato per lo sport: 
F 3b- verde pubblico attrezzato a likello urbano; 
F 3c- verde attrezzato a parco; 
F 1- attrszzatiire di interesse collettibo a gestione privata. 

- ~ e r d e  privato 

38.7 - Aree riservate ai servizi 

L'indicazione nelle tavole del P.R.G delle aree risenate ai servizi deve essere 
intesa in inodo vincolante per ogni catesoria di servizio. 

In attesa del definitivo ~itilizzo di dette aree, le stesse possono essere 
pro\~isoriamente destinate a verde o parclieggio qualora acquisite al patriinonio del 
deinaniu coiniinale. 

3 S.  3 - Rapporti tra spazi 

O\e non specificato nelle presenti nonne o nella tavola di zonizzazione del 
P.R G. .  1 rapporti tra gli spazi destinati agli insediaznenti residenziali e le aree per 
s a 7  121 sono così definiti ai sensi dell'art.3 del D.M. 2 Aprile 1968 11.1341. 

a) - aree per l'istruzione 
mq. 4.50 per abitante 

b)  - aree per attrezzature di interesse comune 
inq. 2,00 per abitante 

C )  - aree per verde attrezzato ed attrezzature sportive 
inq. 9,00 per abitante 

d) - aree per parcheggi 
mq. 2,50 per abitante 

28.4 - Parcheggi 



P) - aree per parcheggi (in aggiiirita a quelli previsti dall'art. l8  della l e g e  
7 6 5 ) .  

23.5 - Stnunenti di attiiazione 

Nell'arnbito di tali zone l'Amministrazione Coiniinale iridividiierà le aree per le 
qiiali la progettazione e l'attuazione della definitiva sisteinazioce d o ~ r à  essere 
effettuata ir i  modo iinitario. 

Nell'arnbito della sottozona F.3a (verde attrezzato per lo sport), a gudizio 
delllAimi~istrazione Coin~~nale, l'attuazione può a~-vei%re su iniziativa privata 
nonnata da apposita convenzione. 

E' ietato il cainbiainento della destinazione d'riso prevista nella con\~enzione. 

35.6 - Indici di zona e prescrizioni particolari 

F l e F.2 - Aree per I'istnizione ed attrezzatiire collettive: 
- indice di fabbricabilità fondiaria 3 ,O0 inc ./incl.; 
- altezza massiina consentita: non indicata. 
Ls aree non occupate dalla edificazio~ie dowanno essere destinate a verde 

attrezzato. parcheggi, viabilità interna ed in ogni caso annotiizzati 
architzttonicarnente ed iiitegrati fiinzionalineiite con la stnittura edilizia: 

- distacclzi tra corpi di edifici: ml. 10,OO; 
- distacchi dai confini: ml. 5,00=. 
Sono fatte salve in ogni caso le norme dettate dalla legslazione specifica per 

le singole attrezzatiire; 
- sono svincolate dal rispetto della voliunetr-ia consentita e dell'altezza massiina 

211 sdifici con caratteristiche specifiche (clziese, teatri, o quando se ne ravvisa la 
b 

necsssita per motivi architettonici eio fimzionali). 
F 3a - Verde attrezzato per lo sport: 
- indice di fabbricabilità fondiaria: 1,50 mc./inq., 
- rapporto di copertura: 0,30 inqiinq; 
- altczza inassima consentita: nor, indicc,ta. 

- parche~g  da prevedere all'interno dell'area nella misiira di 0,15 mq/mq. 
In funzione dell'accoglimento del170pposizione n.30 presentata dalla ditta 

hl-aACiLI'  s.r.1. di Catania con decreto n. 1379 del 29.1 1.2003 da parte 
dell'Assessorato Regonale Territorio ed Ambiente, nella zona F.3a contrassegnata 
con " (asterisco) nella zonizzazione del P.R.G., sita in contrada Maraulì, sono 
consentite anche le attività hiristico ricreative. 

F.3b - Verde pubblico attrezzato a livello urbano: 
- indice di fabbricabilità fondiaria non indicato; 
- rapporto di copert~u-a: 0,20 mqlmq; 
- altezza massima consentita: non indicata; 
- parcheggi da prevedere all'esterno dell'area nella misura di 0,05 mq. 



Gli stessi saranno serviti da doppio accesso di entrata e di uscita e saranno 
alberati con una inedia di una pianta ad alto fiisto ogni mq. 30 di superficie. 

F.3c - Verde attrezzato a parco 
Sono consentite edificazioni di manufatti per servizi igienico-sanitari, bar, 

ristoro. cabine elettriche ed idriche, ripostigli e depositi, alloggio per il custode. 
Sono soggetti a vincolo di conservazione tutti gli edifici nistici che potranno 

essere restaurati ed iitilizzati come attrezzature del parco. 
I parcheggi a senizio del parco, salvo particolari condizioni orogaficlie del 

territorio, sono da prevedere all'interno ed ai inargni dell'area nella rnisiua di 0,02 
mq./inq. 

Saranno alberati con almeno ima pianta ad alto fiisto ogni mq.30 di 
parclisg@o. 

L'sseciitività della zona destinata a parco, ricadente nella fascia di rispetto 
boscliil-a e di rispetto del torrente Minissale e del fiuine Alcantara, nella zona a siid 
del tsrritorio comunale, awerrà mediante la predisposizione di un piano 
particolareggiato di utilizzo dell'intera area, di iniziativa pubblica. 

Tale piano particolareggiato di utilizzo dovrà contenere, al suo interno, aree 
psr attrezzature pubbliche ed aree per attrezzatiire ancl-ie di possibile iniziativa 
pi-i\-ara . 

La realizzazione delle  opere previste nel piano particolareggiato pii6 essere 
effsmiata. oltre che dallfAmministrazione comiinale. anche da società miste o da 
priviti. inzciiante stipula di apposita convenzione. 

La convenzione dok~à prevedere la cessione grahiita all'Ainministrazione 
Cc~nunalz delle aree per spazi eio attrezzature pubbliche previsti dal piano 
particolaregajato nellfarea di intervento e del 20% delle stesse stnittiire pubbliche. 

Qualora il Piano Particolareggiato preveda, in sede propria, detti spazi, od 
attrsuahire fiiori dall'area di intervento, la cessione gratuita prevista nel comna 
prsczdents sarà inonetizzata nella misura del 2004 del costo coinplessivo 
dell'intsnznto da convenzionare. 

F . l  - Attrezzahire di interesse collettivo a gestione privata. 
Trattasi delle aree destinate dal piano pei- servizi o attrezzature di interesse 

colls ttiw ina a gestione privata (rifornimenti carburante ed attrezzature sociali, per 
lo sport zd il tempo libero). 

Per i rifornimenti di carburante sono consentite volumetrie nella misura 
inassiina di 0,10 mc./inq. con destinazione escliisiva per piccole attrezzahire di 
senizi quali officina, lavag,go e bar. 

La esecutività delle aree per rifornimenti di carburante viene attuata mediante 
concessione edilizia. 

Per le attrezzature per lo sport e per il tempo libero sono consentiti manufatti 
per spogliatoi, depositi, ristoro ed impianti tecnologci secondo i seguenti parametri: 

- indice di fabbricabilità territoriale: 0,05 inc./inq. ; 
- altezza massiina consentita: m1.3.50. 



La esecatività delle aree per attrezzatlire per lo sport ed il teinpo libero viene 
attuata mediante piano di lottizzazione con~enzionato del tipo chiuso, a nonna 
dell'art. 15 della L.R. n.7 1/78. 

28.7 - Verde privato 

A - Defiiiiziotie 

Trattasi di aree individuate dal P.R.G. con apposita colorazione, destinata a 
verde pnx-ato . 

B - Przucriziorii particolari 

Esstido tali aree considerate quali pertinenze della edificazione privata 
esistznt?. iicn potranno essere titilizzate quali superfici foi-idiarie per nuova 
edificazioriz 2 pettarito poti-arino essere attrezzate a verde. Potra~irio essere inserite 
nsl i 3 r d ~  cittrszzature per lo sport ed il tempo libero. 



PARTE QL'ARTA 

TITOLO I - ZONE DI \.'INCOLO ASSOLUTO 

iirt.29 - Zona di vincolo 

29.1 - Definizione 

Si tratta di q~ielle aree che, nel rispetto della legislazione vigente, sono state 
~incolats quali fasce di rispetto stradale, ferroviaiio, ciiniteriale, di iinpiaiiti di 
d e p ~ i r a z i ~ ~ s .  s quelle con vincolo idrogeologico e paesaggistico. indicate nella 
c a r t ~ ~ a t - i a  del P.R.G con apposita siinbologia. 

Fa parts di qiieste zone il manufatto e l'area di pertinenza del complesso 
dl-n~iilinata "Castelli di San Marco alla Marina" e Cliiesu annessa, di cui al D.A. 
n's6 dsl Ci3.02. I987 dellfAssessorato regionale ai Beni Cuituraii ed Ambientali e 
dslla P~ibblica Istnizione. 

29 2 - Vincolo idrogeologico 

? m s  del territorio coiniinale è sottoposto a vincolo idrogeologico 
?:iratito. ai sensi dell'art.1 del R.D. 11.3267 del 30.12.1923. ogni atticità 

sdilizi3 s s~ibordinata al preventivo parere dell'Ispettorato Ripartiinentale delle 
Ferssrs mnpetente per territorio. 

23 7 - Vincolo paesag,oistico. 

I 1  tsrrirorio coiiiiinale, dalla ferrovia fino al mare, è sottoposto a vincolo 
pa?sag$siico ai sensi della Legge n. 1397 del 29.06.1939 e del successivo art. l della 
Lsccs L - -t? l 8 5 , .  

O31i at t i~ i tà  edijizia è soggetta alja preventiva aritorizzazione della 
cciilpsrsntl- So~rintendenza ai RB.CC.AA.. 

29.1 - Vincolo ciiniteriale. 

Sslle aree ricadenti a!lqinterno del vi~icolo cimiteriale non sono consentite 
i i ~ i ~ ~  e costnizioni. 

Psr quelle già realizzate con regolare concessione edilizia, anche in sanatoria, 
so113 consentite opere di ii-ianutenzioiie così coine definite agli artt.3.1, 3.3, 3.3 e 3 ..I 
dells presenti Nonne. 

29.5 - Vii~colo zone di rispetto stradale e ferroviario 

In qiieste aree sono aminesse attrezzature tecnologiclie pubbliche, 
ailacciainenti ai servizi tecnologici, sistemazione a verde, allacciainenti stradali, 



percorsi pedonali ed il inariteniinerito dell'attività agricola con esclusione di qiialsiasi 
tipo di edificazione. 

Le attrezzahire emergenti dal suolo nella fascia di rispetto stradale quali 
distributori di carb~irante, cabine elettriche, palificazioni e simili dovraiu~o essere 
poste ad almeno ml. 10,OO dal ciglio della strada. 

L'edificazione esistente nelle zone di \. incolo può essere mantenuta. 
L'attività edilizia consentita per quest'ultima sarà limitata alla manutenzione 

ordinaria, a quella straordinaria ed al restauro conservativo. 

39.6 - Vincolo zone di rispetto risorse idriclie 

Nelle aree ricedenti all'interno delle zone di rispetto dei pozzi, così come 
definite iiello studio geologico allegato al P.R.G., per le costnizioni esistenti e inunite 
di regolare concessione edilizie, anche in sanatoria, sono consentite opere di 
~nanutsnzione cosi coine definite agli artt.3.1, 3.2, 3.3 e 3.4 delle presenti Nonne, nei 
rispetto del D.P.R. 24 inaggjo 1988 n.236 e successive modificl~e ed integazioni. 

Nell'ainbito di dette zone sono inibite le attikità e destinazioni di ciii al D.lgs. 
152 1999. 

29.7 - Viilcolo zone di rispetto aree boscllive 

A nonna dell'art. l 0  della L.R. 06.04.1996 n. 16 sono vietate nuove costnizionj 
al1 'interno dei bosclli. 

Nelle tavole di zonizzazione tali aree sono inglobate nella zona F3c verde 
atn-szzato a parco. 

111 tali aree o,gni attività edilizia è in o~mi caso soggetta all'autorizzazione della 
Sdpnntznder~a e dell'lspettorzto Dipartimentale delle Foreste coinpetenti per 
ts11-1tcr10 

In tale zona, sono consentite per l'edilizia esistente. opere di manutenzione 
ordiriana C atraordiriaria con Ie inodalità di cui agli artt.3.1 c 3.2 dclle preseilti 
Y(-717ns 

39.5 - Vincolo di rispetto dei torrenti 

Sslls zone indicate nelle tavole grafiche quali aree di rispetto dei sistemi 
tùrrzntizi. cosi coine desunti dalle tavole catastali, è vietata la costnizione di 
manufatti sdiiizi di qualsiasi genere. 

Per le costnizioni esistenti. regolarmente catastale e/o con regolare 
. .  . 

coriczaaione ed~lizia, anclic in sanatoria, soiio consentite opere di inani~teilzione cosi 
coins dsfinite agli artt.3. l ,  3.2, 3.3 e 3.4. Si richiamano, coinunque, le nonne dettate 
dal D L.  29 ottobre 1999 n.490. 

29.9 - Vincolo Castello di San Marco 



Per quanto attiene il  coinplesso denominato "Castelli di San Marco alla 
Marina" e Chiesa annessa, è vietata la deinolizionc, la inodifjca, il restauro 
dell'imobile, senza la prescritta aiitorizzazione di cui agli articoli 1 1  e 12 della 
Legge 01.06.1939 n .  1089. 

Sono fatte salve tutte le norme e prescrizioni del D.A. n23S del 02.02.1987. 

29.10 - Parco fluviale dell'Alcantara e Riserva natixale orientata fiiune 
Fiiimefreddo 

L'amiale delimitazione del territorio del Parco Fluviale del17Alcantara e la sua 
articolazione zonale, ai sensi dell'art .8 della L.R. n.98i8 1 e s.in.i., sono quelle 
indicatz nella scheda Messina'l del Piano Regionale dellc Riserve Naturali di ciii al 
D.A. n.97OiO 1 .  

At~alo~ainente per la Riserva Natiirale Orientata Fiume Fiumefi-eddo, la 
Uzli~nitaziune s l'articolazione zonale fa riferiinciito al decreto costit~itivo di cui al 
D,'\. 305.84. 

Le suddette deliinitazioni ed articolazioni zona!!, per le parti di teiritorio 
ricadznti nel C.oin~me di Calatabiano, prevalgono sulle previsioi:i del pimo 
rsgolatore. 



TITOLO 11 - VIABILITA' 

-4rt.30 - Zona destinata alla mobilità. 

30.1 - Definizione 

Le zone destinate alla viabilità comprendono: 
l ) le sedi stradali; 
2 i nodi stradali 
2 > i pxchegg p~ibblici; 
1) la rete stradale non indicata nelle tavole di zonizzazione. 
L'indicazione ~ a f i c a  delle zone destiiiatc: alla viabilità nelle tavole di 

zonizzazione del P.R.G. ha valore di massima fino alla redazione del progetto 
essc~itik-o. 

Pzr le strade clie lianno caratteristiche extratubane le piattafonne tipo dovranno 
esszrs quelle indicate dalla vigente nonnativa. 

Per le strade urbane si prescri\~e una piattaforma iniiliina di inl. 10,OO costitiiita 
da due can-cggiate di ml.3,50 e da due marciapiedi di inl. 1,50 cadauno. 

Ta!z r,arreg@ata dovrà essere auinsntata, nelle previsioni reiative alla parte 
bassa del temtono, per contenere, ai lati, opportune piste ciclabili. 



PARTE QUINTA 

TITOLO I - DISPOSIZIOXI FIX,ALI 

Art.31 - Validità delle norme 

Le presenti norme sono valide in tutto il territorio coinunale. 
Per tutto quanto non previsto e conteinplato nelle presenti norme si fa 

riferimento a quanto descritto nella tavola grafica denominata "Tipi edilizi". 




